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CARATTERISTICHE
AREA CIMITERIALE

ISLAMICA

 



CRITERI PER INDIVIDUAZIONE 

AREA CIMITERIALE ISLAMICA

In questo documento sono racchiusi i

criteri e le indicazioni individuati

dall’UCOII per la realizzazione di

cimiteri islamici o aree dedicate alla

pratica di sepoltura per i defunti

musulmani. Alcuni di questi criteri

sono inderogabili, come i primi due

punti, altri auspicabili come i

successivi.

 

1. Area separata, isolata o
recintata

 

Tra le caratteristiche del cimitero per i

musulmani c’è quella della sua

specificità. Un’area ben delimitata e

definita che deve essere
completamente dedicata alla
sepoltura dei soli musulmani, così da
dare la possibilità ai membri della

comunità di svolgere i riti della

sepoltura, identificare facilmente l’area

e raccogliersi in preghiera.

 

In altri termini è necessario munirsi di

un appezzamento di terra specifica

solo per i defunti di fede islamica, o in

alternativa  una parte definita di un

cimitero già esistente ma con una

chiara separazioni che sia visibile o

riconoscibile, quantomeno dagli

addetti ai lavori ed è per questo che si

richiede una delle tre soluzioni:

 

- area separata, un cimitero per soli

musulmani;

- area isolata, all’interno di un cimitero

esistente e isolato rispetto agli altri

spazi;

 

- area recintata, all’interno di un

cimitero ma con divisori visibili.

 

Il tutto rispettando le norme vigenti.

 

  2. La direzione della Mecca
 

Fa parte del rito di sepoltura la

direzione in cui il volto e il corpo dei

defunti vengono posizionati.

 

La direzione è chiamata Qibla e punta

verso la città Sacra di Mecca,

nell’attuale Arabia Saudita, e che si

trova, rispetto all’Italia, a Sud-Est.

 

Durante la preparazione della salma e

della posa nella bara, ci si deve

assicurare che la salma sia appoggiata

sulla spalla destra e che il volto ed il

corpo siano posizionati in modo tale

che possano essere rivolti verso la

Qibla.

 

La salma dovrà obbligatoriamente
essere seppellita con il metodo
della inumazione quindi in terra
piena, con la testa rivolta a
sud/ovest, in modo che la stessa, una

volta collocata definitivamente nella

fossa, volga il viso verso sud/est
quindi verso La Mecca.
 

Queste le coordinate della città di

Mecca: 

 

Latitudine 21° 25' 35 N 

Longitudine 39° 49' 32 E
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  3. L’altezza della tomba sopra
 la superficie

 

Una volta inumata la bara, la sepoltura

rituale Islamica non prevede nessun

rialzo specifico, ma la zona di
sepoltura deve essere riconoscibile
così da non permettere a nessuno
di camminarci o stazionarcisi sopra.
Per questo motivo è possibile avere un

rialzo sull’area, fatto con la terra, che

non superi i 30 centimetri.

 

   4. Ornamenti cimiteriali
 

Nessun ornamento specifico è

richiesto per la sepoltura delle salme

dei musulmani.Tuttavia è usanza

portare delle piante o dei fiori da

poggiare sopra la terra ove è sepolto il

morto. 

 

Allo stesso modo è usanza delimitare

l’area di sepoltura con dei sassi che

rendano l’idea della posizione della

sepoltura del defunto.Allo stesso

modo è possibile, ed è l’usanza più

praticata, apporre delle lapidi con i

riferimenti della persona defunta.

 

   5. I divieti e le 
  raccomandazioni

 

E’ fatto divieto nella pratica
religiosa la cremazione e la
tumulazione. L’unica pratica

ammessa è l’inumazione.

 

Nelle prescrizioni religiose islamiche, al

fine di godere di piena dignità, il
defunto deve essere seppellito nel
minor tempo possibile.
 

E’ auspicabile che l’area sia accessibile

durante la giornata del Venerdì ai

parenti e visitatori.

 

E’ fatto divieto dell’utilizzo dell’ossario

misto. Il cimitero dovrà dotarsi di un
ossario esclusivamente per i resti
dei defunti musulmani. 
 

E’ fortemente auspicabile racchiudere

i resti di ogni singola salma in un

contenitore di legno con apposita

etichettatura di nome e cognome

prima di essere deposti nell’ossario.

 

   6. Convenzioni con 
   le Comunità locali

 

Il rapporto tra le Comunità locali e le

amministrazioni locali è fondamentale

e cruciale affinché la sepoltura sia

regolamentata e resa possibile.

Rispetto alle norme vigenti nei diversi

Comuni e nelle diverse Regioni, si

rende necessario la stipula di accordi

con le Comunità Islamiche locali che

possano prendersi la responsabilità

della sepoltura secondo i riti islamici.

 

Suggeriamo di contattare la
presente Unione per l’indicazione
delle Comunità locali più prossime
al Comune.
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ESEMPIO DI PROTOCOLLO D'INTESA
 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA EFFETTUAZIONE DELLA ESUMAZIONI DEFUNTI OSSERVANTI LA
RELIGIONE ISLAMICA, CAMPO ISLAMICI CIMITERO …………..
 

In data ……. presso la sede di …… si sono incontrati:

[...]

La riunione è stata organizzata per predisporre ed organizzare l’intervento in oggetto, in esecuzione di

quanto previsto dalla normativa vigente, nelle parti che regolano le attività di esumazione, già ricordata in

precedenti missive indirizzate al Centro di Cultura Islamica di ............

 

Peraltro, la necessità di provvedere alla effettuazione delle esumazioni nel campo Islamico di …………..

discende anche dal prossimo esaurimento delle fosse da inumazione in questo

presenti. 

 

In conseguenza, il Servizio procederà a programmare la esumazione dei defunti per cui il periodo di

sepoltura minimo (10 anni) è già trascorso.

 

L’incontro con i rappresentanti della comunità stessa, è organizzato per condividere ed illustrare le

procedure messe in campo da ………, soprattutto in considerazione dei seguenti elementi:

 

a) la potenziale difficoltà da parte dei referenti viventi dei defunti a comprendere le incombenze normative

richiamate e i contenuti tecnici della comunicazione inviata da ……. in merito alla

effettuazione della esumazione;

b) la possibilità che i referenti viventi  siano irreperibili per trasferimento di residenza;

 

Tali elementi sono stati affrontati stabilendo quanto segue:

a)  ai referenti viventi verrà inviata comunicazione in italiano ed in arabo;

b) Il Servizio Cimiteriale …….. fornirà al Comunità ……….. l’elenco dettagliato delle esumazioni da effettuare nel

corso dell’anno;

c) in base al calendario delle esumazioni, il servizio estrarrà i dati dei referenti a cui inviare la lettera, con le

informazioni riguardanti la esumazione. Avvalendosi della collaborazione della

comunità si procederà alla verifica dell’indirizzo registrato nel sistema informatico. Nel caso si riscontrino

delle variazioni dovranno essere segnalate a …………… per la correzione;

d)  nell’ambito della collaborazione, la Comunità Islamica di ……….. acconsente che nelle comunicazioni

inviate dal servizio sia segnalato un recapito telefonico/indirizzo e-mail cui i referenti viventi potranno

rivolgersi per informazioni di dettaglio relative all’attività di esumazione. La Comunità Islamica di ………..

assicura la medesima disponibilità verso chiunque, di religione islamica, richieda informazioni sulle

operazioni.

 

Nella riunione

odierna, come in precedenti incontri, è stata data piena spiegazione, da parte di …………., delle modalità di

effettuazione delle attività di esumazione e dei riferimenti normativi di cui tener conto. 

 

Si è inoltre convenuto che, nel caso di rinvenimento di resti mortali non completamente mineralizzati, i

defunti permarranno nella fossa originaria.

 

 I resti raccolti in cassettina verranno conservati in camera mortuaria in attesa di destinazione finale che

potrà essere, alternativamente:

 

a)  collocazione in loculi cimiteriali utilizzati quali ossario comune dedicato, in caso di disinteresse della

famiglia;

b)  collocazione in ossari costruiti nell’ambito dell’area islamica, qualora tecnicamente possibile, sulla base

della richiesta espressa dai familiari.

 

Firma Ente Servizi Cimiteriali                                                                  Firma Ente Islamico
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ESEMPIO DI CONVENZIONE
 

Oggetto: informazione sulle procedure di gestione del comparto islamico del Cimitero di ……………..,

secondo le norme vigenti.

 

1. Diritto di accesso
 

Hanno diritto di accesso al comparto islamico tutti i defunti nella provincia / area metropolitana

/  Comune di ………... che vengano dichiarati tali dalla Comunità Islamica di ……………, secondo

apposita certificazione gratuita firmata dal legale rappresentante (come da modello allegato

reperibile anche sul sito dell'UCOII, ucoii.org).

 

2. Modalità di trasporto e seppellimento
 

Il trasporto ed il seppellimento si svolgeranno secondo le indicazioni previste dal DPR 285/90, il

regolamento di Polizia Mortuaria Locale e conformemente alle indicazioni dell’Unione delle

Comunità Islamiche d’Italia (UCOII). In particolare occorrerà che la salma sia collocata in una

cassa che abbia le caratteristiche previste dalla normativa vigente, e che venga trasportata e

seppellita in tale cassa. Il seppellimento potrà avvenire in modo che la salma sia orientata verso

la Mecca. Nella effettuazione del seppellimento si farà ricorso alle stesse tecniche utilizzate negli

altri comparti; in particolare, è previsto l’uso di mezzi meccanici.

 

3. Effettuazione di pratiche rituali
 

All’interno del comparto cimiteriale sarà possibile celebrare il rito funebre islamico. E’ esclusa

ogni possibilità di riaprire il feretro. Le pratiche rituali potranno protrarsi per un tempo

ragionevole anche dopo l’attività di seppellimento, ma non potranno in alcun modo ritardare i

successivi seppellimenti o le attività operative programmate nel Cimitero, o comunque arrecare

disagio agli altri fruitori delle strutture cimiteriali o agli addetti al servizio.

 

4. Apposizione di cippi 
 

Su ogni fossa verrà collocato, a cura di …….., un elemento di riconoscimento, recante nome,

cognome, data di nascita e data di morte del defunto. Nel caso in cui la famiglia desideri

collocare un cippo con epigrafe, tale epigrafe verrà tradotta in lingua italiana e vistata dagli uffici

dei Servizi Funerari di …….. 

 

5. Tempo di inumazione delle salme e trattamenti consentiti alla esumazione
 

Il tempo di inumazione delle salme avrà durata conforme alla normativa vigente (attualmente

10 anni, al termine dei quali si procederà alla esumazione). Allo stesso modo, dopo l’esumazione

la destinazione dei resti mortali seguirà le indicazioni previste dalla normativa vigente.

Attualmente è possibile la collocazione di tali resti in ossario comune dedicato ai musulmani, in

ossari dati in concessione o in fossa comune. Nel caso in cui il resto non sia mineralizzato verrà

ricollocato in terra per il periodo previsto, alla fine del quale sarà necessario effettuare una nuova

esumazione.
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